Oratorio Santissima Trinità – Settimo Torinese (TO)

PROGRAMMARE
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1. SUGGERIMENTI PER LA PROGRAMMAZIONE
Come ogni anno, i nostri ragazzi quest’anno sono chiamati a mettersi in viaggio per un nuovo cammino alla scoperta delle meraviglie che il Signore ha fatto in ciascuno di loro. in questo viaggio noi siamo degli accompagnatori, delle guide discrete che Ii aiutano a scegliere la loro destinazione, a superare le "difficoltà che possono incontrare, a stupirsi della bellezza che Ii circonda. Per farlo anche noi dobbiamo metterci in viaggio, avendo ben chiara la meta del nostro percorso: l’incontro dei ragazzi con Cristo. 
2. LA FORMAZIONE PERSONALE
Il punto di partenza necessario per ogni buon educatore è la sua formazione personale, il suo impegno a nel servizio gratuito, a investire e a far fruttare il suo tempo nell'accompagnamento di bambini e ragazzi. Prima di iniziare perciò chiediamoci:
· qual è la motivazione che ci spinge nel cammino educativo?
· Quale posto occupano i ragazzi in questo impegno?
· Quanto sono disposto a spendermi gratuitamente?
· Quanto tempo sono disposto a stare con loro? 
3. LA PROGRAMMAZIONE
Alla base di una buona programmazione deve esserci Innanzitutto una buona organizzazione del proprio tempo, che spesso diventa un nostro nemico o un alibi per giustiﬁcare le nostre mancanze. ll tempo invece va organizzato bene e, soprattutto, va vissuto come grande dono da condividere. «C’è un tempo per ogni cosa», dice il profeta Qohelet. 
Prima di partire proviamo a stabilire i tempi di viaggio nel nostro tabellone degli orari, in modo da non lasciare che altro prenda il sopravento sul tempo che abbiamo deciso di dedicare in oratorio.
Inseriamo così nel nostro diario: 
· il giorno e l’ora in cui incontriamo i ragazzi; 
· il giorno e l’ora degli incontri di preparazione del gruppo del sabato;
· il giorno e l’ora degli appuntamenti della formazione personale (gruppo di appartenenza, formazione animatori, riunioni di programmazione). 
È importante ricordare che il servizio ai nostri ragazzi non si riduce solo al tempo che trascorriamo con loro. E tempo "per loro" anche quello che dedichiamo alla nostra formazione, al servizio educativo e alla vita cristiana.
4. GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE
La Guida d’arco, specifica per fascia di età, contiene indicazioni su tutto il percorso che ogni anno compiamo con i nostri ragazzi. Se vogliamo però conoscere più a fondo la nostra destinazione, è necessario approfondire maggiormente lo studio integrando la guida arco con altre fonti per così dire, fondamentali per la formazione personale e per la preparazione del gruppo.
Ecco le fonti che servono a cogliere Il senso di ogni proposta che facciamo ai ragazzi:
· la Parola, centro attorno al quale ruota ogni obiettivo, ogni itinerario, ogni incontro. 
· ll catechismo della fascia di riferimento, del quale la guida è una “mediazione’. Le unità catechistiche indicate in ogni fase della programmazione periodica vanno sempre lette e conosciute prima di entrare nelle fasi e nelle attività che vengono proposte per mediarne i contenuti. Dobbiamo avere sempre ben chiaro che i nostri itinerari sono a servizio dell'iniziazione cristiana e che, quindi, i catechismi sono il nostro punto di riferimento, sempre. 
· Work in progress, lo strumento che accompagna la formazione degli educatori e dei catechisti, uno strumento che può essere usato singolarmente, ma essere ancora più efficace se usato insieme in fase di programmazione del gruppo.
· Shemà - esperienze di ascolto della Parola, per la preparazione di momenti forti di gruppo, quali lectio o ritiri spirituali da proporre in gruppo o in collaborazione con altri gruppi. 
· I sussidi di preghiera personale, da usare nei tempi forti dell'anno liturgico quali avvento e quaresima per approfondire meglio l'incontro con la Parola e con il Signore.
5. CON CHI PROGRAMMARE 
Per offrire ai ragazzi un cammino davvero entusiasmante, non possiamo lasciare che il gruppo viaggi sempre per conto proprio, ma semmai aprirlo alle possibilità di incontro con gli altri ragazzi della loro comunità parrocchiale, diocesana e nazionale, favorire occasioni di incontro con giovani e adulti. 
Una programmazione che non tenga conto di queste occasioni, pur essendo ben fatta, non offrirà ai ragazzi la bellezza di un’esperienza di vera chiesa. Per questo, nel pensare al cammino dei ragazzi si deve sempre tenere presente la programmazione del calendario comune e le offerte di incontro con altri gruppi cittadini o diocesani, incoraggiando i ragazzi a partecipare a queste importanti occasioni di incontro e di crescita.
Tali opportunità di incontro devono però essere sempre programmate con il pieno accordo dei responsabili ma è cura di tutti gli educatori fare in modo che l'esperienza proposta possa essere vissuta al meglio da ogni membro del gruppo.
6. IL PERCORSO - Come programmare
ll primo passaggio e quello di conoscere bene la proposta formativa e l’idea generale che guida il cammino, visionando la presentazione scaricabile dal sito e approfondendo tutti i contenuti che troviamo nella Prima parte della Guida d'Arco.
Quindi possiamo addentrarci nella Seconda parte, che contiene i suggerimenti operativi divisi nelle quattro fasi temporali. 
La programmazione per ogni Fase, presente nella guida, declinata durante gli incontri di preparazione del periodo (Mese del Ciao, Avvento, Mese della pace, Carnevale, Quaresima, Mese degli incontri) ci aiuta a programmare il gruppo per ciascun periodo dell'anno. Tenendo conto delle indicazioni generali date dai responsabili, si può iniziare a programmare il gruppo con una lettura attenta dei suoi contenuti (idea di fondo e obiettivi, unita catechistiche di riferimento, atteggiamento, attenzioni pedagogiche), per maturare uno sguardo d’insieme sul percorso. 
Armati poi di calendario, proviamo a fissare, almeno per grandi linee, il cammino per l'intero periodo, inserendo nel calendario gli appuntamenti che non devono mancare: un ritiro di spiritualità nei tempi forti, gli appuntamenti che a tutti i livelli vedono coinvolti i ragazzi, gli incontri con i genitori ecc. 
Confrontando i giorni a disposizione e il cammino proposto per i ragazzi, si struttura in maniera più chiara il percorso, come ad esempio stabilire quanti e quali incontri dedicare alla dimensione della carità (Mese del ciao, Mese della pace e Mese degli incontri), quali alla catechesi (Tempi di catechesi). 
Non bisogna dimenticare infine di integrare la programmazione con la dimensione liturgica, che fa da sfondo a tutto il percorso e alla quale e importante dedicare del tempo ogni volta che incontriamo i ragazzi, oltre che con degli incontri specifici da inserire quando riteniamo opportuno. 
7. LE SINGOLE TAPPE - La programmazione delle attività
La programmazione dei singoli incontri si basa sulla mappa appena tracciata e può essere fatta in un secondo momento rispetto alla programmazione dell’intero periodo.
Dopo aver dato uno sguardo a tutte le attività che costituiscono l’itinerario, si passa alla definizione dettagliata del singolo incontro.
Può capitare di imbattersi in proposte che non ci convincono. In questi casi è possibile apportare delle modiﬁche a quanto propone la guida, ma nel farlo è importante tenere presente l’idea generale della fase, il tipo di attività (un’attività di Studio ha delle caratteristiche molto diverse da quella di Confronto), il modo in cui la sostituzione può integrarsi con il resto del cammino. Allora diamo spazio alla fantasia e alla creatività, qualità che come educatori della Trinità ne abbiamo in abbondanza!
Stabilita l’attività, è necessario ”costruirla’. Anche in questo caso sono importanti i tempi: un incontro che non riesce a concludersi, difficilmente raggiunge l’obiettivo prefissato, anche se i suoi concetti vengono ripresi successivamente. Per questo è importante tenere presenti i ragazzi del gruppo e stimare di quanto tempo hanno bisogno per fare un’attività. Spingerli a "sbrigarsi" può essere frustrante, cosi come non avere nulla da fare può essere noioso. Nella stima dei tempi è bene sempre inserire: 
· qualche minuto all’inizio di ogni incontro per accogliere i ragazzi, fargli alcune domande sulla loro vita, fermarsi a salutare i loro genitori, cantare insieme l'inno o un bans; 
· dedicare del tempo alla preghiera del gruppo, preparando un foglietto con una preghiera o un canto che si abbina bene al tema dell’incontro, leggendo o drammatizzando il brano del Vangelo della domenica successiva.
Ricordiamoci infine che nessuno lavora da SOLO! È indispensabile coordinare il lavoro, stabilire chi si deve occupare di un aspetto e chi di un altro, in modo che, il giorno dell'incontro, tutto sia pronto e i ragazzi respirino la cura e la passione dei loro educatori.
8. LA VERIFICA
La verifica è un momento per fare il punto e ripensare al percorso compiuto, a ciò che gli occhi hanno visto, gli orecchi hanno udito. Il momento della veriﬁca è indispensabile e diventa il fulcro di ogni esperienza, l’elemento che qualiﬁca un cammino. La verifica è il momento in cui porsi domande, rivedere i passi compiuti e capire insieme se sono stati quelli giusti. L’educatore deve chiedersi, al termine di ogni tappa, se gli obiettivi che il cammino si preﬁssava sono stati raggiunti con i ragazzi. Per fare questo alla ﬁne di ogni fase, la Guida contiene domande, spunti, che ci aiutano a fare il punto della situazione, a correggere il tiro se qualcosa non va o a continuare verso una nuova tappa. 
È bello e costruttivo vivere questa veriﬁca insieme agli educatori con cui condividiamo l’accompagnamento del gruppo e, quando proposto dai responsabili, insieme a tutti gli educatori dell'oratorio. Questo ci dà modo di godere dei suggerimenti di chi ha più esperienza di noi, di arricchire chi è più giovane e inesperto, di educarci allo stile della verità e della correzione fraterna, che devono caratterizzare la nostra responsabilità educativa.
Ora abbiamo concluso, quindi buon cammino e mi raccomando ricordiamoci sempre che, come diceva don Bosco, l'educazione è cosa del cuore, per cui mettiamoci sempre Amore e passione in tutto quello che facciamo!
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